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Mantegazza, via IV Novembre n. 145.
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Lugano: Alfre lo Arnold, Rue Luvini Perseghini.
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ORDINI CAVALLERESCHI

Revoche di onorificenze.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 13 novembre 1931-X,
su i posta del Ministro per i lavori pubblici, venne revocato il
Regio Magistrale decreto in data 2 dicembre 1906, col quale fu
concessa 1onorificenza di cavaliere dell'Ordme della Corona d'Italia
al sig. Cesari Carlo fu Giuseppe.

Con Regio Magistrale dec.reto in data San Rossore 27 otto-
bre 1931-IX, su proposta del Nostro Primo Segretario per il Gran Ma-
gistero Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Corona d Italia,
venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 24 giugno 1926,
col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine delli

corona d'Italia al sig. Di Franco Federico fu Emanuele.

Con Regi Magistrali decreti in data San Rossore 27 otto-
bre 1931-lX e 29 ottobre 1931-X, su proposta del Nostro Primo Segre-
tario per il Gran Magistero Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della
Corona d'Italia, e del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno,
vennero revocati i Regi Magistrali decreti in data 4 giugno 1908 e

21 dicembre 1922 col quall furono rispettivamente concesse le ono-
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rificenze di commendatore e grande ufficiale dell'Ordine della Co-
rona d'Italia all'avv. Grassi Voces Giuseppe fu Michele.

Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 29 otto-
bre 1931-X, su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segre-
tario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno,
venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 23 luglio 1922,
col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della
Corona d'Italia al sig. Graziano Giovanni fu Salvatorc.

Con Regio Magistrale decreto in data floma 25 maggio 1931-IX,
su proposta del Ministro Segretario di Stato per gli affari della
guerra, venne revocato 11 Regio Magistrale decreto in data 28 di-
cembre 1919, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere del-
l'Ordine della Corona d'Italia al sig. Manfredi Alfredo fu Oreste.

Con Regio Magístrale decreto in data San flossore 3 novem-
bre 1931-X, su proposta det Nostro Primo Segretario per il Gran Ma-
gistero Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia,
venne revocato 11 Regio Magistrale decreto in data 10 giugno 1926,
col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della
Corona d'Italia al sig. Manzoni Giovanni di Angelo.

Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 3 novem-
bre 1931-X, su proposta del Nostro Primo Segretario per 11 Gran Ma-
gistero Mauriziano, Çancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia,
venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 20 ottobre 1928,
col quale fu concessa l'onorificenza' di cavaliere dell'Ordine della
Corona d'Italia al sig. Marchiano Rinaldo fu Colombo.

Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 29 otto-
bre 1931-X, su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'interno, venne revocato il Regio Magistrale decreto in data
3 gennaio 1922, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere
dell'Ordine della. Corona d'Italia al sig. Rittà Domenico fu Bar-
tolomeo.

Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 3 novembre
1931-X, su 15roposta del Nostro Primo Segretario per il Gran Magi-
stero Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia, venne
revocato 11 Regio Magistrale decreto in data 4 agosto 1925, col quale
fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Ita-
lia al sig. Storaci Aurelio fu Francesco.

Con Regi Magistral.i decreti in data San Rossore 29 ottobre 1931-X,
su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, e del
Nostro Ministro Segretario di Stato per le colonie, vennero revocati
i Regi Magistrali decreti in data 3 giugno 1920 e 22 marzo 1925, coi
quali furono rispettivamente concesse le onorificenze di cavaliere
ed ufficiale dell'Grdine della Corona d'Italia al sig. Termini Calogero
di Giuseppe.

Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 3 novembre
1931-X, su proposta del Nostro Primo Segretarío per il Gran Magi-
stero Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia, venne
revocato il Regio Magistrale decreto in data 2 dicembre 1923, col
quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della Corona
d'Italia al sig. Vitrotto Pietro Giuseppe fu Bartolomeo.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2114.

LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1813.
Conversione in legge del R. decreto=legge 11 maggio .1931,

n. 624, recante modificazione del R. decreto=legge 8 aprile 1929,
n. 625, concernente l'istituzione della « Giornata . della Croce
Rossa ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 11 maggio 1931,
n.· 624 recante modificazione del R. decreto-legge 8 aprile

1929, n. 625, concernente l'istituzione della « Giornata della
Croce Rossa ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛAZZERA --- SIRIANNI w
BALuo --- CIANO -- BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2115.

REGIO DECRETO 5 noveinbre 1931, n. 1809.
Contributi dovuti dai Comuni delle Puglie in applicazione

dell'art. 55, lettera c),.del testo unico delle leggi sull'istruzione
elementare, per.il.periodo 1° aprile 1930-31 dicembre 1931.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedt
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
il R. decreto 2 dicembre 1928 che 10 modifica;
Veduto Part. 19 del lt. decreto-legge 4 settembre 1ûB5,

n. 1722;
Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi sula

l'istruzione elementare approvato con R. decreto 5 febbraio
1928, n. 577;
Veduti gli elenchi dei posti d'insegnante di scuole classis

ficate, legalmente istituiti ed esistenti al 1° aprile 1930 nei
comuni delle provinvie di Bari, Brindisi, . Foggia, Lecce e

Taranto : elenchi compilati dal Regio provveditore agli studi
di Bari;
Veduto l'art. 2 del R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ë approvata la liquidazione del contributo che ciasemi
Comune delle provincie di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce
e Taranto deve versare annualmente alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 55, lettera c, del testo
unico delle leggi sull'istruzione elementare approvato con

Regio decreto 5 febbraio 1928, n. 577, il cui ammontare ri-
mane stabil.ito, per il periodo 1° aprile 1930-31 dicembre 1931,
nella som.ma indicata nell'elenco che, d'ordine Nostro, viene
annesso al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo' dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di, oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO •- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 febbraio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 317, foglio 29. - MANCINI.
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d'insegnante
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I.

--

Provincia
di

BARI.

1

Acquaviva
delle
Fonti
.

.

.

.

28

400

11,
200

2

:\delûa
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

19

»

7,600

3

.Alberobello
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

18

a

7,200

4

A-ltan1ura.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

52

a

20,800

5

Aridria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

95

a

38,00(

6

Biscoghe
.

vs
.

.

.

.

.

.

.

.

-

56

»

22,404

7

13inetto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

14

»

5,000

8

1Bitetto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

59

a

23,000

9

Bitonto.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

12

a

4,800

10

Canosa
di

Puglia
.

.

.

.

.

.

.

44

»

17,000

11

Capurso.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13

a

5,200

12

Casarnassinia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

18

a

7,200

13

Cassino
delle
AIurge.
.

.

.

.

.

17

»

6,800

14

Castellana
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

17

»

6,800

15

Cellavanaare•
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

800

16

Conversano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

28

»

11,200

17

Corato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

96

»

38,400

18

Glioja
del

Collo
.

.

.

.

.

.

.

.

48

»

19,200

10

Giovinazzo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

27

»

10,800

20

(irasdrux
in

Pug:lia
.

.

.

.

.

.

43

»

17,200

21

Chrunio
Appula
.

.

.

.

.

.

.

.

25

»

10,000

22

Locorotondo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

11

»

4,400

23

Loseto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,200

24

TÆinervino
Afurge
.

.

.

.

.

.

.

34

»

13,600

25

Afodugno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

23

»

0,200

26

Aiola
di

13ari
.

.

.

.

.

.

.

.

.

37

»

14,800

27

hiolfetta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

91

»

36,400

28

Afonopoli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

36

»

14,400

29

tioci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

21

»

9,000

30

Tioicattaro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

23

a

9,200

31

Pedo
del
Colle

.

.

.

.

.

.

.

.

23

»

9

200

32

Polignano
a

Mare.
.

.

.

,

,

,

19

»

7,
600

33

Putiginano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

29

»

11,600

34

Rutigliano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

18

»

7,
200

35

Ruvo
di

Puglia.
.

.

.

.

.

.

.

51

a

20,
400

36

Samrnichele
di

Bari.
.

.

.

.

.

14

a

5,

600

Contributo
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a

agrico
di

ciascun
Comune

postidismusle olaesificate
per
ogni
posto

o

OOMUN
I

legalmente
d'insegnante

istituiti

di

scuola

'fotale

si

in

ciasoun

olassificata

O

Comune
I

nte

37

Nannicandro
di

Bari
.

.

.

.

.

18

400

7,

200

38

Santeranao
La

CoUe.
.

.

.

.

.

31

»

12,400

39

Spinazzola
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

27

a

10,800

40

Terlizzi.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

47

2

18,800

g)

41

foritto.
,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

16

a

6,400

þ¢

42

312011.
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

61

»

24,400

4

43

Triggiano,
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

27

a

10,
800

44

Ttwi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

16

a

6,400

45

Valenzano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13

a

5,200

Slotali.
.

.

1,423

569,200

II.
--

Provincia
di

BRINDISI.

I

Carovigno.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

12

400

4,800

2

Ceglie
Afessapico
.

.

.

.

.

.

.

21

»

8,400

3

Cellino
S.

Alarco
.

.

.

.

.

.

.

6

»

2,400

4

Cisternino.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

17

»

6,800

5

Erchio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

»

3,200

6

Fasano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

22

»

8,800

7

Francavilla
Fontana
.

.

.

.

.

26

»

10,400

8

Latiano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

16

»

6,400

9

Alesagne
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

25

»

10,000

10

()ria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

16

a

0,400

þ.

11

Ostuni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

31

»

12,400

t

12

San
I)onaci.

.

.

...

.

.

.

.

.

7

»

2,800

13

San
Michele
Salentino

.

.

.

.

5

»

2,

000

14

San

Pancrazio
Salentino
.

.

.

8

»

3,200

'

15

San
Pietro
Vernotico.
.

.

.

.

14

»

5,

600

tg

16

San
Viha
dei

Norrnanni.
.

.

.

19

»

7,600

°

17

llorchiarolo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

a

2,400

cË

18

T'orre
Santa
Susanna
.

.

.

.

.

9

»

3,600

19

Villa
Castelli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

a

2,400

Totali.
.

.

274

109,600
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sonola

Tétale
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III.
--

Provincia
di

FOGGIA.

I

Accadia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

400

2,
400

2

Alberona
.

.

.

.

'.

.

.

.

.

.

.

7

a

2,800

3

Anzano
degli
Erpini
.

.

.

.

.

3

a

1,
200

4

Aqqricena
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

20

x

8,000

5

Ascoli
Satrien10.
.

.

.

.

.

.

.

18

7,200

6

Biccari
.

.

.

.

.

.

.

.

*.

.

.

.

8

x

3,200

7

Cegnano
Varano
.

.

.

.

.

.

.

11

»

4,
400

8

Cecidela.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

14

x

5,600

9

Carleurtino
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

1,600

10

Carpino.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

11

»

4,400

11

Casalnuovo
Moñterótáro.
.

.

.

11

»

4,

400

12

Casalvecchio
di

Puglia
.

.

.

.

6

a

2,
400

13

Castelluccio
de

Sauri.
.

.

.

.

3

1,200

14

Castelluccio
Valninggioie
.

.

.

7

x

2,
800

15

Castelnuovö
della
Dauriia.
.

.

8

x

8,
200

16

Celenza
Valfortore
.

.

.

.

.

.

6

w

24400,

17

Colle.di
San
Vito.
.

.

.

.

.

.

2

m

1800

18

Cerigi1oln
.

.

.

.

.

.

.

.

61

x

244409

.19

Chieuti.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

s

20000

20

I)eliceto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

12

h

4,800

21

Femto.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.wi
.

8

m

3,2Ö0

22

Ischitella
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Iþ

>

4,000

23

Lesina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

x

3,
200

24

Lucera
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3¾

w

12,800

25

3fanfredonia
.

.

.

.

.

L

.

...

28

x

l'1,200

žô

Margherita
di

Savora
.

.

;

7.

$1

a

8,
400

il

hi6nteleone
di

Puglia
.

.

L

6

2,
40,0

28

Afonte
Sant'Angelo
.

.

.

.

.ek

38

15,200

29

31otta
Afontecorvino.
.

.

,

k.c

5

2,000

30

Orsara
di

Puglia
.

,

,

,
a

4,
400

31

Orta
liova
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

24

9,600

Š2

Panni.
.

.

.

.

.

.

.

.

.'

Y

800.

33

Peschici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

34

Pietranaontecorvinos
.

.

.

.

9

35

Poggio
Inaperiale
.

.

.

.

44
.

.

6

2,

36

Rignano
Garganico
.

.

.

.

.

.

5

2,

0Q0

37

Itodi
(larganico.
.

.

.

.

.

.

.

Ik

a

4,4

38

Itosebo
'Valfortore.
.

.

.

.

.

.

9

i

3,600

39

San

Ferdinando
di

Puglia.
.

,

8,

400

40

San
Gliovanni
Ilotondo
.

.

.

.

m

i

a

8,400

Contribute

ohnnero
a

emioo
di

chucun
Corunne

dei

posti
di

scuole

OOMUN
I

classliicate
per
ogni
posto

legalmente
d'insegnante

istituiti

di

scuola

Totale

in

olaecun

classificata
Comune

legalmente istit.tdto

co

41

San
Marco
in

Lamis
.

.

.

.

.

35

400

14,
000

42

San
Alarco
la

Catola
.

.

.

.

.

8

»

3,200

43

Sannicandro
Garganico
.

.

.

.

24

a

9,600

44

San
Paolo
di

Civitate.
.

...

.

11

s

4,400

45

Sant'rkgata
di

Puiglia
.

.

.

.

.

15

»

6,000

46

Serracapriola
.

.

.

.

.

.

.

.

.

15

»

6,000

47

Stornara.
.

.

.

.-.-.-...-...
6

»

2,400

bc

48

Stornarella.
.

.

.

.

.

.....
.

5

»

2,000

bd

49

Torre
Alaggiore.
.

.

.

.-...

.

26

»

10,400

i

50

Trinitapoli.
.

.

.

.-...-...

.

23

»

9,200

51

Troia
.

.

.

.

.

.

.

.

-.

.

.

.

.

12

»

4,

800

52

Vico
del

Grangano.
.

...

.

.

.

15

»

6,000

54

Volturara
Apptda.
..

.

-.
..

..

.

6

»

2,400

55

37olturino
-.

-.

.

.

..

.

-.

-.

-.

.

6

>

2,400

T

tali.
,.

.

737

294,800

-

.IV.---
Provincia
di

I2ECCE.

I

Acquarica
del

Capo...
.

.

.

.

Alessano
.

.

.

.

,

.

4.

.

3

Alezio
.

.

.

.

.

.

.

4

Alliste
.

.

..

..

.

..

..

.

?

5

Andrano
.

.

.

.

.

.

.

e

6

Aradeo
.

.

.

.

.

.

.

7

Arnesano
.

.

.

.

.

.

8

Bagnolo
del

Salento

9

Calimera
.

.

.

.

.

.

10

Campi
Salentina
..

.

11

Cannole
.

.

.

.

.

.

12

Caprarica
di

Lecce
.

Ì3

Carmiano.
.

.

.

.

.

.

.

14

Carpignano
Salentino.
.

FA

I'5

Casarano
.

.

.

.

.

.

.

.

>¿

1¾

Castri
di

Lecce
.

.

.

.

.

.Je

1

Castrignano
de'

Greci
.

.4

18

Castrignano
del
Capo

-

.

>

1

Cavallino
.

.

.

.

.

.

.

20

Collepasso
.

.

.

.

.

.

-
.

I

3

400

10

»

11

a

5

a

3

»

2

»

4

»

10

a

4

»

18

»

4

»

4

a

6

a

5

a

6

a

1,200

$

4,0004,400

bd

2,0002,000

(3

4,400

;

1,600

B

1,200

>"

4,000

$4

5,600

>•

800

.

1,6004,0001,600

co

5,2001,6001,600 2,4002,000 2,400

04



00

Contributo

Contributo

N

oro

a

oarloo
di

ciascun
Comune

Numero
a

carico
di

ciascun
Comune

O
11U
RJ

e

d

ante

0

OMUN
I

e

uole

21

Copertino•
•

•

·

·

·

·

·

·

·

·

13

400

5,

200

64

Sanarica
.

.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

2

400

800

22

Corigliano
d'Otranto
.

.

.

;

.

6

a

2,
400

65

San
Cesario
di

Lecce
.

.

.

.

.

12

a

4,
800

23

Corsano
•

•

•

•

•

•

•

.

.

.

.

3

s

I,
200

66

San
Donato
di

Lecce
.

.

.

.

.

6

a

2,

400

24

Onyi
·

•

•

•

•

•

•

•

•

.

i

.

.

4

a

I,
600

67

Sannicola.
.

.

.

.

.

-

,

.

.

.

12

a

4,

800

25

Cutrofiano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

a

4,
000

68

San
Pietro
in

Lama
.

.

.

.

..

6

»

2,
400

20

Diso
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

x

2,

800

69

Santa
Cesarea
Terme.
.

.

.

.

2

»

800

27

Gagliano
del
Capo
.

.

.

.

.

.

4

x

1,
600

70

Scorrano
.

.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

5

a

2,
000

28

Galatina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

30

x

12,000

71

Sogliana
Cavour
.

,

,

.

..

.

..

5

»

2,000

y

20

Galatone
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

16

a

6,
400

12

Soleto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

e

2,

800

--3

30

Gallipoli
.

.

.

.

.

....

.

.

.

.

27

a

10,
800

73

Speechia
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

6

»

2,

400

31

Giugeianello
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

x

800

74

Spongano
.

.

.

.

.

.

.

e

.

.

4

»

1,
600

.

32

Giur¿lignano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,
200

75

Squmzano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15

a

6,

000

33

Guagnano.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9

a

3,
600

76

Sternatia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,

000

34

Lequile
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

=

1,
600

77

Supersano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

:

»

I,
600

35

Leverano
.

.

.

.

.

,

,

.

,

,

.

8

x

3,
200

78

Surano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

·

»

800

36

Lizzanello.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

a

3,

200

79

Surbo.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

a

3,

200

37

Maglie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

21

s

8,

400

80

Taurisano.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

a

3,

200

38

Martano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

11

x

4,

400

81

Taviano
,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

10

a

,

4,

000

30

Martignano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

n

I,
200

82

Tiggiano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

40

Matino
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

12

a

4,

800

83

Trepuzzi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

11

»

4,
400

41

Melendugno.
.

.

.

.

.

.

.

,

,

9

m

3,

600

84

Tricase
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

12

a

4,

800

42

Melissano.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

a

2,000

85

Tuglia
.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

9

»

3,600

43

Melpignano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,

200

86

Ugento
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

»

3,

200

73

44

Miggiano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

»

1,

600

87

Uggiano
la

Chiesa.
.

.

.

.

.

.

6

»

2,

400

m

45

Minervino
di

Lecce.
.

.

.

.

.

6

»

2,
400

88

Veglie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

a

2,

800

46

Montoroni
di

Lecce
.

.

.

.

.

.

11

»

4,
400

89

Vernole
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

»

2,
400

47

Morciano
di

Leuca
.

.

.

.

.

.

4

a

1,

600

90

Zollino
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,

600

48

Muro
Leccese.
.

.

.

.

.

.

.

.

6

»

2,
400

40

Nardò
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

30

»

12,
000

Totali.
.

.

693

277,
200

50

Neviano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

»

2,400

51

Nociglia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

»

3,

200

52

Novoli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13

»

5,
200

53

Ortelle
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,
200

54

Otranto.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,000

V.
-

Provincia
di

TARANTO.

55

Palmariggi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

>

800

56

Parabita
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

11

»

4,
400

1

Avetrana
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

400

2,
000

57

Path.............
2

a

800

2

Carosmo...........
7

a

2,800

co

58

Poggiardo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

a

2,

800

3

Castellaneta.
.

.

.

,

,

.

.

.

.

18

a

7,
200

50

Presicce.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9

>

3,

600

4

Crisplano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

a

4,

000

60

Racale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9

»

3,

600

5

Faggiano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,
600

61

Ruffano.
.

.

.

.

.

.

.

.

•.

.

.

10

»

4,

000

6

Fragagnano.
.

.

.

.

.

,

,

,

.

7

»

2,
800

62

Salice
Salentino
.

.

,

.

.

.

.

7

»

2,

800

9

Ginosa
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

17

a

6,
800

63

Salve.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,

600

8

Grottaglie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

21

a

8,
400
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Numero di pubblicazione 2116.

REGIO DEORETO 2 dicembre 1931, n. 1810.
Autorizzazione alla Regia scuola secondaria di avviamento

al lavoro di Valdagno ad accettare una donazione.

N. 1810. R. decreto 2 dicembre 1931, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia
scuola secondaria di avviamento al lavoro in Valdagno
viene autorizzata ad accettare la donazione di L. 2300 in
titoli del consulidato 5 °/oe di L. 362,30 in denaro contan-
te, fattale dai signori Giovanni Lucato fu Antonio, Gio-
vanni Battista Visonà fu Luigi, e Oreste Zamperetti fu
Remigio, quali rappresentanti la direzione della cessata
Scuola industriale di disegno in Valdagno, allo scopo di
istituire, con Ta reintiva rendita, due premi annuali da as-
segnare ai due migliori alunni degli annessi corsi serali di
disegno artistico e professionale e da intitolare al nome di
Giovanni Fadigato.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1932 - Anno X

Numero di pubblicazione 2117.

REGIO DEORETO 2 dicembre 1931, n. 1811.
Autorizzazione al Regio istituto industriale di Bergamo ad

acquistare un appezzamento di terreno.

istituto industriale in Bergamo viene autorizzato ad ac-

quistere, per il prezzo convenuto di L. 45 il metro quadra-
to, circa 20 metri quadrati di terreno contiguo alla sede
delPannesso convitto e appartenente alla signora Itala
Carobbio ed altri, al fine di regolare coi proprietari fini
timi alcune divergenze sorte per ragioni di confini.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 febbraio 1932 - 2nna X

Numero di pubblicazione 2118.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1931, n. 1812.
Autorizzazione al Ilegio istituto industriale « A. Panella s,

in Iteggio Calabria, ad acquistare due immobili.

N. 1812. R. decreto 2 dicembre 1931, col quale, sulla prã-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, il Regio
istituto industriale « A. Panella », in Reggio Calabria,
viene autorizzato, allo scopo di ampliare Pedificio scola-
stico, ad acquistare due immobili ad esso adiacenti, dei
quali uno, di proprietà del signor Gaetano Massara, ri-
portato in catasto alFart. 4836, per il prezzo convenuto
di L. 20.000, e Paltro, di proprietà del signor Giuseppe
Sarnè, riportato in catasto alPart. 8732, per il prezzo con-
venuto di L. 38.000.

N. 1811. R. decreto 2 dicembre 1931, col quale, sulla pro- visto, il Guardasigilli: Rocco.
posta del Ministro per Peducazione nazionale, il Regio Registrato alla corte dei conti, addt 9 febbraio 1932 - 'Anno X
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LEGGE 4 gennaio 1932, n. 40.
Conversione in legge del II. decreto.legge 2 luglio 1931,

n. 1242, recante modificazioni alle norme vigenti per la tutela e

lo sviluppo delle stazioni di cura, soggiorno o turismo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 2 luglio 1931,
n. 1242, recante modificazioni alle norme vigenti per la tu-
tela e lo sviluppo delle stazioni di cura, soggiorno o turismo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GRANDI -- NOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 11 gennaio 1932, n. 41.
Conversione in legge del II. decreto-legge 2 luglio 1931,

n. 1010, che affida al Ministero dell'aeronautica la custodia dei
campi di fortuna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Sena.to e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 2 luglio 1931,
b. 1010, che affida al Ministero dell'aeronautica la custodia
dei campi di fortuna.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla, e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BALBO - ROCCO -

$ÍOSCONI -• DI ÛROLLALANZA.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 18 gennaio 1932, n. 42.

Conversione in legge del R. decreto=legge 8 ottobre 1931,
n. 1308, concernente l'estensione del divieto, sancito con l'art. 4

del 11. decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1596, per le nomine

e le promozioni nel personale delle Ferrovie dello Stato .fino af·

l'approvazione delle nuove piante organiche del personale.

VITTORIO EMANUELE III

Plim GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 8 ottóbre 1931,
n. 1308, concernente Pestensione del divieto, sancito con

l'art. 4 del R. decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1596, per
le nomine e le promozioni nel personale delle Ferrovie dello
Stato, fino all'approvazione delle nuove piante organiche
del personale delle Ferrovie stesse.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO -- SOSCONI.

Visto, ,il, Guardasigilli : Rocco.

REGIO.DECRETO-LEGGE 18 gennaio 1932, n. 43.

Norme riguardanti la polizia, la sicurezza e la regolarità del.
l'esercizio delle ferrovie,

VITTORIO EMANUELE III

PER GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 317 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F,
con il quale si stabiliva di approvare con Regio decreto un
regolamento per tutto quanto concerne la polizia, la sicu-

rezza e la regolarità delPesercizio delle ferrovie pubbliche;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1873, n. 1687 (serie 2a), che

approva il regolamento sulla polizia, sicurezza e regolarità
dell'esercizio delle strade ferrate;
Visto il R. decreto 8 gennaio 1899, n. 4, che approva la

16 appendice al regolamento suddetto relativa alla trazione

elettrica dei convogli;
Visto il R. decreto 22 marzo 1900, n. 143, che approva la

26 appendice al regolamento suddetto relativa all'esercizio

di ferrovie a regime economico;
Visti i Regi decreti 7 novembre 1920, n. 1608, 13 gennaio

1924, n. 46, 29 luglio 1928, n. 1867, 9 agosto 1929, n. 1694,
con i quali vengono apportate modificazioni al succitato

regolamento di cui al R. decreto 31 ottobre 1873, n. 1687;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;

Ritenuta la necessità e la urgenza assoluta che le norme

riguardanti la polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio

delle ferrovie siano emanate dal Ministro per le comunica-

zioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Spetta al Ministro per le comunicazioni la facoltà di ema-

nare, sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato, le norme da osservarsi sulle ferrovie medesime

in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio,
anche a modificazione di quanto è prescritto dal regola-
mento approvato col. R. decreto 31 ottobre 1873, n. 1687
(serie 29, dalle relative appendici e successive varianti,
salvo per quanto concerne la materia penale.
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Art. 2.

La medesima .facoltà spetta al Ministro per le comunica-
zioni, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, per
quanto si riferisce alla polizia, sicurezza e regolarità del-
Pesercizio delle ferrovie concesse alPindustria privata.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del, sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- CIANO.
Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 317, foglio 34. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 25 gennaio 1932, n. 44.
Radiazione della Regia nave « Teseo » dal quadro del Regio

naviglio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta .del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia nave sussidiaria « Teseo » è radiata dal quadro
del naviglio da guerra dello Stato con la data del 13 dicem-
bre 1031 perchè affondata nel punto di coordinate: latitudi-
ne 40° - 51' - 30" Ne longitudine 10° - 04', 00 E. G. (a mi-
glia 15,7 dal Faro di Punta Timone (Tavolara) sul rileva-
mento vero 281°).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 25 gennaio 1932 Anno X

VITTORIO EMANUELE.

SIRIANNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 317, foglio 30. - NIANCINI.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1931.
Conferma in carica del presidente e del vice presidente del

Monte di pietà di Empoli,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietA di prima categoria
approvato con R. decreto.25 aprile 1929, n. 967, ed il rego-

lamento per la sua esecuzione approvato con R. decreto 5 feb-
braio 1931, n. 225;
Vbduto il R. decreto 16 marzo 1928 (registrato alla Corte

dei conti il 4 luglio 1931, registro n. 15 Ministero agricol-
tura, foglio n. 166) col quale i sigg. cav. uf. Gino Monte-
pagani e cav. uff. Angelo Vannucci furono rispettivamente
nominati presidente e vice-presidente del Consiglio di am-
ministrazione del Monte di pietà di Empoli per il quadrien-
nio 1° gennaio 1928-31 dicembre 1931;
Considerato che col 31 dicembre 1931 i predetti cav. uf.

Gino Montepagani e cav. uff. Angelo Vannucci decadono,
per compiuto periodo, dalle cariche attualmente coperte e

che quindi si manifesta la necessità di provvedere conseguen-
temente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 cav. uff. Gino Montepagani ed il cav. uff. Angelo Van-
nucci sono rispettivamente riconfermati negli uflici di pre-
sidente e vice-presidente del Consiglio di amministrazione
del Monte di pietà di Empoli fino alla data del 31 dicem-
bre 1935.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO E3IANUELE.

ACERBO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 febbraio 1932 - Anno X
Registro n. 2 Ministero agricolt. e foreste, foglio n, 399. - BEssANI.

(443)

REGIO DECRETO 8 ottobre 1931.
Nomina del presidente del Consorzio di irrigazione e di boni.

fica « Sinistra del Pescara ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto 2 luglio 1931, n. 1242, col quale il Pre.
fetto della provincia di Pescara, ha dichiarato obbligatoria,
ai sensi del testo unico 2 ottobre 1922, n. 1747, la costitu-
zione del Consorzio di irrigazione e di bonitica fra i pro-
prietari dei terreni in sinistra del fiume Pescara, con sede
in Pescara;
Vista la nota 4 luglio 1931, con cui il Regio prefetto della

Provincia suddetta, attese le diflicoltà di costituire un'am-
ministrazione capace di assolvere i complessi e delicati com-
piti dell'Ente nel periodo iniziale del suo funzionamento,
fa presente l'opportunità di procedere alla nomina di un
presidente, designando a tale carica il comm. dott. Edoardo
Tomajuoli, attuale commissario per la straordinaria gestio-
ne del Consorzio;
Visto l'art. 5 del R. decreto 26 luglio 1929, n."1Ù0 i
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro er
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comm. dott. Edoardo Tomaiuoli, è nominato, ai sensi
dell'art. 5 del R. decreto 26 luglio 1929, n. 1530, per la
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durata di anni uno, presidente del Consorzio di irrigazione
e di bonifica fra i proprietari dei terreni in sinistra del fiu-
me Pescara, con sede in Pescara.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-
pente decreto.

Dato a San Hossore, addì 8 ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Acaso -- MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1932 - Anno X
Registro n. 1 Ministero agricoll. e foreste, foglio n. 264. -- BETTAZZL

(444)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 dicembre 1931.

Modificazioni alla composizione delle Sezioni del Consiglio
nazionale delle corporazioni.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 4, comma 2°, della legge 20 marzo 1930, n. 20G;
Ritenuta l'urgenza di apportare modificazioni alla com-

posizione delle Sezioni del Consiglio nazionale delle corpo-
razioni, a seguito delle modificazioni avvenute nell'inqua-
dramento sindacale;
Sentito il parere del Comitato corporativo centrale ai

sensi dell'art. 15, comma 2
,
della legge 20 marzo 1930,

n. 206;

Decreta:

La composizione delle Sezioni I, II, IV, VI e VII fissata
nella tabella allegata alla legge 20 marzo 1930, n. 200, è mo-
dificata come appresso:

I.

SEZIONE DELLE PROFESSIONI LIBERE E DELLE ARTI.

a) ßottosezione delle professioni libere.

Designati dalla Confederazione nazionale dei Sindacati
fascisti dei professionisti e degli artisti:

1° il presidente della Confederazione nazionale dei Sin-
dacati fascisti dei professionisti e degli artisti;

26 un rappresentante del Sindacato nazionale fascista
avvocati e procuratori;

3° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista
dottori in scienze economiche e commerciali e dottori in
scienze sociali;

4° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista
ragionieri;

5° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

Ingegneri;
6° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

architetti;
7° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

pbimici;
8° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

geometri;
9° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

periti commerciali;
10° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

medici;
11° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

veterinari;

12° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista
farmacisti;

13° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista
notai;

14° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista
giornalisti;

15° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista
ostetriche;

16° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista
insegnanti privati;

17° un rappresentante del Sindacato nazionale fascista
periti industriali.

II.

SEZIONE DELL'INDUSTRIA E DELL'ARTIGIANATO :

b) Sottosezione dell'artigianato :

a) il presidente della Confederazione generale fascihtä
delfindustria italiana;

b) il presidente della Federazione autonoma fascista
delle Comunità artigiane d'Italia;

c) due rappresentanti della Federazione autonoma fa-
scista delle Comunità artigiane d'Italia designati dalla Fe-
derazione medesima;

d) il presidente della Confederazione nazionale dei Sin-
dacati fascisti delPindustria;

e) tre rappresentanti della Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti dell'industria designati dalla Confedera.
zione medesima.

IV.

SEZIONE DEL COMMERCI0•

a) il presidente della Confederazione nazionale fascista
del commercio;

b) sette ralppresentanti designati dalla Confederazione
nazionale fascista del commercio, dei quali due rappresen.
tanti dei dirigenti di ažienda;

c) il presidente della Confederazione nazionale dei Sin-
dacati fascisti del commercio;

d) sette rappresentanti degli impiegati ed operai del
commercio designati dalla Confederazione nazionale dei Sin-
ducati fascisti del commercio;

e) due rappresentanti dell'Ente nazionale della coope-
razione designati dall'Ente medesimo.

VI.

SEZIONE DEI TRASPORTI TERRESTRI E DELLA NAVIGAZIONE INTERNA :

a) il presidente della Confederazione nazionale fascista
dei trasporti terrestri e della navigazione interna;

b) cinque rappresentanti designati dalla Confederazione
nazionale fascista dei trasporti terrestri e della navigazione
interna, dei quali uno rappresentante dei dirigenti di
azienda;

c) il presidente della Confederazione nazionale dei Sin-
dacati fascisti dei traaporti terrestri e della navigazione in-
terna;

d) cinque. rappresentanti degli impiegati ed operai dei
trasporti terrestri e della navigazione interna designati dal-
la Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei tra-
sporti terrestri e della navigazione interna ;

e) un rappresentante delPEnte nazionale della coopera-
zione, designato dalPEnte medesimo.
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VII. Decreta:

SEZIONE DEL CREDITO E DELL'ASSICURAZIONE. rÂfÉiCOlO ¾¾iCO.

a) il presidente della Confederazione nazionale fascista

del credito e dell'assicurazione;
b) sei rappresentanti designati dalla Confederazione na-

zionale fascista del credito e dell'assicurazione dei quali uno
rappresentante dei dirigenti di banca ;

c) il presidente della Confederazione nazionale dei Sin-
ducati fascisti del credito e dell'assicurazione;

d) sei rappresentanti degli impiegati bancari designati
dalla Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del
credito e dell'assicurazione, dei quali uno rappresentante
dei funzionari.

La valutazione del reddito dominicale dei terreni, ai fini
dell'a.pplicazione delPimposta complenientare progressiva
sul reddito dell'anno 1932, si effettuerà moltiplicando per tre
l'estimo censuario risultante dal catasto.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 gennaio 1933 - Anno X

Il Ministro : MoscONI.
(463)

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale DECRETO MINISTERIALE 26 gennaio 1932.

del Regno. Autorizzazione alla cassa di risparmio di Rieti ad assor.
bire il Credito agrario sabino di Monterotondo e ad istituire una

ßema, addì 20 dicembre 1931 - Anno X propria filiale in Monterotondo.

Il Capo del Governo: MUSSOUNI. IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

(462) Dl CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DECRETO MINISTERIALE 26 gennaio 1932. Visto il testo unico delle leggi sull'ordi-namento delle
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Torino ad istituire Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria,

.una illiale in None in sostituziode di quella di Viù• approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967;
Sentito l'Istituto di emissione;

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE La Cassa di risparmio di Rieti è autorizzata ad assorbire
il Credito agrario sabino di Monterotondo e ad istituire una

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle propria filiale in Monterotondo.
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria, Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967; ciale del Regno.
Sentito l'Istituto di emissione;

Roma, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Decreta: Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

La Cassa di risparmio di Torino è autorizzata ad istitui- Aconso.

Te una propria filiale in None in sostituzione di quella di Il Ministro per le ßnanze:
Viù che dovrà essere chiusa.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
MoscoNI.

ciale del Regno. (432)

Roma, addl 26 gennaio 1932 - Anno X
DECRETO MINISTERIALE 26 gennaio 1932.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Gorizia ad assor.

ACERBO
bire la Cassa popolare di Circhina e ad istituire una propria
filiale in Circhina.

Il Ministro per le ßnanze:
MOSCONI. IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCER'IX) CON

(431) IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
DEORETO MINISTERIALE 20 gennaio 1932. Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria

Determinazione del coeiliciente per la valutazione del red=
dito dominicale del terreni agli effetti dell'applicazione dell'im- approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967;
posta complementare per l'anno corregte. Sentito PIstituto di emissione;

Decreta:
IL MINISTRO PER LE FINANZE

La Cassa di risparmio di Gorizia è autorizzata ad assor-

Visto Part. 7 a. 1, del R. decreto 30 dicembre 1923, nu- bire la Cassa popolare di circhina e ad istituire una propria
mero 8062; filiale di Circhina.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Offi- Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzettä Uffi-
cidle del Regno. ciële del Regno.

Roma, addì 26 gennaio 1932 - Anno X Roma, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBO. ACERBO.

Il Minádoier le finanze: Il Ministro per le finanze:
MOSCONI. MoSCONI.

(433) (435)

DEORETO MINISTERIALE 26 gennaio 1932. DECRET1 PREFETTIZI:

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Treviso ad isti· Riduzione di cognomi nella forma italiana,
tuire una propria filiale nel locale palazzo del Consiglio sprovin·
ciale dell'economia comporativa.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCER'IO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria,
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Cassa di risparmio di Treviso è autorizzata ad istitui-
re una propria filiale nel palazzo del Consiglio provinciale
dell'economia corporativa di Treviso. .

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciële del Regno.

Roma, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste :
ACERBO.

Il Ministro per le finenze :
MOSCONI.

(434)

DEOILTO MINISTERIALE 26 gennaio 1932.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Macerata ad isti·

tuire una propria filiale in Penna S. Giovanni in sostituzione
di quella di Monte S. Martino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria,
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Caesa di risparmio di Macerata è autorizzata ad isti-
tuire una propria filiale in Penna S. Giovanni in sostituzio-
ne di quella di Monte S. Martino che dovrà essere chiusa.

L

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estålke a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposiziaoni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridenfina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mohoroz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj
Decreta:

Il cognome del sig. Mohoroz Carlo figlio di Gregorio e di
Chebla Fosca, nato a Pola il 18 luglio 1874 e abitante a Pola,
Monte San Giorgio n. 164, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ermacora ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Donat Do.
menica fu Francesco e fu Vodopia Caterina, nata a S. Fe-
licia (Fianona) il 3 maggio 1879; ed ai figli nati a Pola: Car.
Io, il 10 novembre 1900; Beniamino, il 20 febbraio 1902;
Olimpia, il 5 marzo 1903; Ermano, il 21 settembre 1910 ;
Eugenio, il 6 maggio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuàle
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del: n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1930 - Anno IX

(9781)
Il prefeito: LE0m.

N. '888 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretoi
legge anzidetto)
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Ritenuto che il cognome « Metlica » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva alpposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Metlica Giuseppe, figlio del fu Maeti-
no e della fu Domenica Lovranaz, nato a Barbana il 16 mar-
zo 1877 e abitante a Stignano (Pola) n. 121, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Metilli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Stigna-
no dall'or defunta Fosca Bile: Giuseppe, il 14 settembre

1905; Natale, il 4 febbraio 1911; Milca, il 28 novembre 1918;
Albina, il 10 ottobre 1920.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai g. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONlC.
(9782)

N. 882 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEI I ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Metlica » (Metlika) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Metlica (Metlika) Francesco, figlio del
fa Antonio e della fu Riva Maria, nato a Trieste il 1° ot-

tobre 1853 e abitante a Pola, via Cappellini n. 241, è resti-
tuito,wa tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

«-Metilli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Coppe Ma-
ria Antonia fu Antonio e di Lazzarich Maria, nata in Al-
hona il 1° giugno 1861, ed alla figlia Renata, nata a Pola
il 12 febbraio 1895.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed" ávrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(9783)

N. 930 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori dellg nupyg Provincie le disposizioni conte,

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla red

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che a;pprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Micovillovich » è di .origine itas

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commisione consultiva apposita,

mente nominata

Decreta:

Il cognome del sig. Micovillovich Antonio, figlio del fu
Anteliid Œ di Ruich Maria, nato a Valdibecco (Pola) il 19
febbraio 1873 e abitante a Valdibecco n. 26, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Miches
lini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cernobori
Eufemia fu Nicolò e fu Miscovich Maria, nata a Bagnole
(Pola) il 16 settembre 1876; ed ai figli nati a Valdibecco:
Antonio, il 28 gennaio 1903; Caterina, il 3 agosto 1905;
Giovanni, il 2 giugno 1907; Anna, il 24 marzo 1911; Gio.
vanna, il 6 aprile 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE
(9784)

i

N. 873 M.

IL P¡REFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provmcie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rew

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mendicovich » è di origine itas

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva aPG>osita,

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mendicovich Giuseppe, figlio del fu
Antonio e di Segon Giustina, nato ad Antignana iL 16 set.
tembre, 1874 e abitante a Pola, Val Paganor n. 343, ò re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana-di
« Mendici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

11ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zusich
Filomena di Giovanni e fu Maddalena Frei, nata a Montreo
il 22 agosto 1877, ed al figlio Vittorio, nato a Gallesano
(Pola) il 29 ottobre 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
resignza salt gotificento alfinteressato g termini del A. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidefte.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9785)

N. 881 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidotto;
Ritenuto che il cognome « Metlika » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Metlika Antonio, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Cah Giovanna, nato a S. Pietro di Madras-
so il 13 luglio 1873 e abitante a Pola, via Premuda n. 33,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Metilli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pollanz
Emilia fu Francesco e fu Cerdonio Maria, nata a Pola il 9
febbraio 1870; ed ai figli: Carlo, nato a Trieste il 15 go
naio 1899; Giovanna, nata a Pola il 14 ottobre 1900; b e-

fania, nata a Pola il 24 luglio 1906; Jolanda, nata a Pola
il 25 marzo 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9786)

N. 1015 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in florma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge gnaidetto;
Ritenuto e il cognome « Milevoi » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Milevoi Antonio, figlio del fu Pasquale
e della fu Sichich Maria, nato a Giadreschi (Pola) il 5 di-
cembre 1873 e abitante a Giudreschi n. 8, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Millevoi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caucellar.
Oliva fu Simone e di Collich Caterina, nata Sissano (Pola)
il 25 marzo 1874; ed ai figli nati a Giadreschi: Antonio, il
26 gennaio 1904; Caterina, il 25 marzo 1906; Giusepipe, il
23 febbraio 1916; Antonio, il 26 gennaio 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il profetto: LEONE.
(9787)

N. 1020 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-r

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milevoi » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj
Decreta :

Il cognome del sig. Milevoi Pasquale, figlio di Antonio e

di Cancellar Oliva, nato a Giadreschi (Pola) l'11 novembre
1908 e abitante a Giadreschi n. 8, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Millevoi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radetic-
chio Maria di Augusto e di Bencich Antonia, nata a Sis-
sano (Pola) il 6 giugno 1910, ed alla figlia Maria, nata a
Sissano il 24 novembre 1928.

Il presente. decœeto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dia cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anziilette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno TX

11 prefetto : LEONE.
(9788)

N. 217 A.

IL IiREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
. nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Abram » (Abran) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italianaj
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita·
mente nominata,;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram (Abran) Giuseppe, figlio del

fu Antonio e di Anna Ceslau, nato a Bertocchi (Capodi-
stria) il 1° maggio 1898 e abitante a Capodistria, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di «Abrami».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela
Apollonio di Giovanni e fu Maria Argenti, nata a Prade

il 12 giugno 1898, ed ai figli: Giuseppe, nato a Prade il 2
maggio 1918; Malvina, nata a S. Canziano il 4 luglio 1921;
Stella, nata a Prade il 28 dicembre 1922; Palma, nata a

Prade il 14 agosto 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LicoNE.

(9810)

N. 235 A.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

elie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Arman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

N. 16133-I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduto il proprio precedente decreto n. 9750 in data;

30 dicembre 1920, col quale il signor Cotic Felice, a seguito
di sua domanda, venne tradotto il nome nella forma ita-

liana di « Cotti » ;
Veduto il proprio precedente decreto n. 45-118 in data

8 giugno 1931, col quale al signor Cotic Giovanni venne mu-
tato d'ufficio il cognome nella forma italiana di « Zotti »;
Ritenuto che il predetto Cotic Giovanni è il padre di Cotic

Felice di cui al decreto Prefettizio 9750-I del 30 dicembre

1929 e che pertanto si è verificato il caso che nella stessa fa.

miglia vi sono persone con cognomi differenti;
Ravvisata la necessità di rimediare all'anzidetto stato di

cose;
Veduto il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 494, ed ß

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

II decreto prefettizio n. 45-118 in data 8 giugno 1931 col

quale al signor Cotic Giovanni ed alla di lui famiglia venne
tradotto d'ufficio il cognome nella forma italiana di « Zotti »,
è revocato.
Il cognome del signor Cotic Giovanni fu Giovanni e di

Kranje Margherita, nato a Merna il 29 giugno 1896, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cotti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fam

gliari:
Cotic Giuseppina di Teresa Male, nata a.Merna il 5 giu,

gno 1882, moglie ;
Zmagoslava, nata a Merna il 31 marzo 1907, figlia;
Guglielmo, nato a Merna il 2 giugno 1910, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer,

na, sará notificato a termini dell'art. 2 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo

le norme di cui ai un. 4 e 5 del decreto Ministeriale anzi,

detto.

Gorizia, addì 9 novembre 1931 . Anno X

Decreta:

Il cognome del sig. Arman Giovanni, figlio del fu Matteo e

della fu Domenica Vivoda, nato a Grisignana il 24 maggio
1872 e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Armani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Filomena

Arman, di Antonio e di Maria Bancovich, nata a Grisi-

guana il 2 agosto 1882, ed ai figli, nati a Grisignana: Cele-
stino, il 28 maggio 1915; Giovanni, PS febbraio 1922; Emi
lio, il 15 novembre 1924; Maria-Rosina, il 32 giugno 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Ii prefetto: TIENGO.
(82)

N. 3480.;

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzi-

detto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine italiana

e che in forza de1Part. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;

Pola, addì 17 novembre 1930 - Anno IX Decreta:

Il prefetto : LEONE. 11 00gnome della signorina Stenech Sofia, figlia del fu

(9812)
Antonio e della fu Visentin Teresa, nata a Grumo il 22 lu-
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glio 1879, è restituito nella forma italiana di « Stenico » a

tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 4 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: PiomARTA.
(83)

N. 3481.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia di
Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926. clie approva

le istruzioni per la esecuzione del II. decreto legge anzi-
detto ;
Considerato che il cognome « Stenecla » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana ;

Decreta:

Il cognome del signor Stenecli Carlo, figlio del fu Antonio
e della fu Vicentin Teresa, nato a Grumo il 1° maggio 1883,
è restituito nella forma italiana di « Stenico » a tutti gli
effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie ed i figli mi-

nori del signor Stenech Carlo.

Trento, addì 4 maggio 1931 - Anno IX

[I prefetto : PlouARTA.

(84)
I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'ASSISTENZA, PREVIDENZA E PROPAGANDA CORPORATIVA

DIVISIONE ASSICURAZIONI

(2• pubblicazione).

Domanda di svincolo totale della cauzione costituita
dalla Società di assicurazione « Unione Mediterranea Grandine ».

La Società anonima per assicurazioni agricole « Unione Medi-
terranea Grandine » con sede in Milano, ha chiesto 10 svincolo to

tale della cauzione costituita ai sensi degli articoli 33 e 35 del 110-
gio decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966.

S'invita chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a

far pervenire in debita forma legale un ricorso a questo Ministero,
Divisione assicurazioni, non oltre il termine di giorni 30 dalla data
di pubblicazione del presente avviso, comunicandone copia, pure
in forma legale, alla predetta Società, via Senato, 28.

p. Il Ministro: CARNEVALI.

(246)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.
In data 25 gennaio 1932 e stato rilasciato l'« exequatur al si-

gnor Hector A. Madero, console aggiunto della Repubblica di Ar-
gentina a Gerova.

(452).

In data 25 gennaio 1932 è stato rilasciato l'«exequatur » al si-

gnor Donato de Giorgio, console onorario di Romania a Napoli.

(453)

In data 25 gennaio 1932 e stato rilasciato l'« exequatur » al con-
te Domenico Dentice di Accadia, console onorario di Columbia. a
Napoli.

(454)

In data 25 gennaio 1932 è stato rilasciato l'« exequatur a al si-
gnor Péri Hilaire, console della Repubblica Francese a Bologna, con
giurisdizione sulle provincie di Bologna, Ferrara, Forli, Modena,
Pesaro-Urbitio, Parma, Ravenna e Reggio Emilia.

(455)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto
del Consorzio idraulico Cavo Tassone in provincia di Ferrara.

Con decreto Ministeriale n. 5775 del 4 febbraio 1932-X, sono statp
approvate, opportunamente integrate, le aggiunte e modifiche allo
statuto del Consorzio Cavo Tassone nel IV Circondario îdraulico di
Ferrara deliberate dall'asseniblea dei consorziati nell'adunanza del
16 novenibre 1931.

(448)

Costituzione del Consorzio di bonifica di prima categoria
« Palude Pasquer » in provincia di Belluno.

Con decreto Reale 28 dicembre 1931, n. 4786, registrato alla Corte
dei conti il 25 gennaio 1932, al registro 2, foglio 197, è stato costi-
tuito il Consorzio di bonifica di la categoria « Palude Pasquer a con

sede in Villapaiera, comune di Feltre (Belluno).

(449)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Musonello »
in provincia di Treviso.

Con R. decreto 1° ottobre 1931, registrato alla Corte dei conti il
22 gennaio 1932, registro 2,.sulla proposta del Ministro per l'agricoi-
tura e le foreste, e stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 ago-
sto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione ed industriale a Muso-
nello » con sede in Castelfranco Veneto, provincia di Treviso.

11 detto Consorzio, di cui fanno parte 99 ditte, con un compren-
sorio di ettari 121,73,53 a scopo di irrigazione en 89 a scopo indu-
striale, e stato costituito di sensi del testo unico 2 ottobre 1922,
n. 1747, con decreto prefettizio 7 ottobre 1930, n. 18444.

(450)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione e di bonifica
« Sinistra del Pescara » in provincia di Pescara.

Con H. decreto 8 ottobre 1931, registrato alla Corte dei conti il
14 gennaio 1932, registro 1, sulla proposta del Ministro per l'agricol-
tura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 20

maggio 1926, n. 1154, il Consorzio di irrigazion te di bonifica « Si-
nistra del Pescara », con sede in Pescara.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 2177 ditte, con un com-

prensorio di ettari 4387.71.22 è stato costituito con decreto prefettizio
2 luglio 1931, n. 1242, ai sensi del testo unico 2 ottobre 1922, n. 1747.

(451)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€renf6
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